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E ABEL 
Non possiamo fhre a . meno di ripro· 

dnrre il se~uonte brillante e magistrale 
articolo dell' Ossert•atore Ctlltoliao: 

Dunque, che fanno questi signori 1 
Che f1tnno 1 Via stanno giuocando .. Ed 

è un .bel tmttino di tempo che si divertono. 
Bal1.arono in : mer.zo i cavorioni anzi 

tutto : Nicotera, Crispi, Cairoli o via via. 
Non seppero pigliarst isolati la lepre al 
laccio, e i gahtntuomini sl unirono nella 
peniarchia. Ma anche la pontarchia. non 
valse. Si misero dattorno alla legge Bac­
colli; non ancora ebbero fortuna; si di­
mise Farini, si elesse Coppino con pochi 
voti, e non . ottengono un. diavolo. Oh, 
siltmo matti o ci diventiamo ! Il trasfor­
miamo che doveva darci una grande mag­
gioranza depretina, è sfumato. Ohe co~a 
resta1 

U ~a maledetta confusione, nn. sordido 
denigrarsi reciproco, una indecisione di idee 
spaventevole, un aggrovì~liamento immondo 
di serpi, nn brulichio dt vermini, un qual­
che cosa di schifoso che ributta; ,non una 
iclea netta di governo; non un progmmma 
di politica o estera o intermL ; un accana­
gliarsi facchinesco; uno spettacolo da ma­
nicomio; maJ dèi d'Olimpo, che fttte lassù 
a taYola? Guì, gilì collo scudiscio, e bat. 
tete il tergo, e Melo rubicondo ta qùesti 
che ci divorano, ci impov9I'iscono, ci. diso­
nomno, ci rendono la favola del mondo, e 
schllrzano sulle cose tuttè che possediamo 
e ttmittmò. Possibile che il mondo deva 
proprio essere tutto e solo per tale geo· 
taglia? . 

Sicuro! 
I clericali godono ,delle puerilità1 delle 

ambir.ioni, del nullismo, dell'avvilimento 
dei liberali ! I clericali nemici d' Italia1 non sanno sopport1tre che quattro gatti SI 
disputino l' lt1tlitt! 

Ma non ci gocliamo niente altro, signori, 
che iÌ ribrer.r.o che ci fate; non godiamo 
che la pompa della vostn meschinità! Ohe 
mai goain.mo noi 1 Noi clericali siamo Ì"'no­
mnti al punto che abbiamo pensato che i 
liberali o bene o male sapessero gover­
nare, o che non sapendo governare, 

SPIRITISMO E ANTISPIRITI8MO 

Il pubblico di molte città strabiliò ai 
prodigi ohe gli presentava Bastian, ma di 
costui. ormai più non si parla. Il Princip~ 
erepitario Rodolfo e l' Armduca Giovanni 
Salvatore, come sappiamo,, smascherarono il 
Bastian, preso.ntandolo per ciò che era, cioè 
un vero ciarlatano nè· JJiù, nè menò. · 

Il Bastian eseguiva le sue sedute spiriti­
sticlle con un apparato lugubr!•, malinco­
nico. - La sala rimaneva nell'oscurità, 
mentre un alter ego di .Bastian strimpellava 
la chitarra, al cui swmo ed al tocco d' uu 
fazzoletto saltavano fuori gli spiriti, che 
viceversa erano il Bt1stiao. 

Dopo il fiasco di costui, un altro spiritista 
non avrebbe fatto fortuna. L'inglese Stuart 
Oumberland non si peritò di far fidaozri. 
della goffaggine del pubblico vienn~se, il 
quale, come i pubblici di tutto il mondo, è 
credenzone e facile a lasciarsi. abbindolare. 
Non bisognava però seguire il sistema di 
Bastian, ma arprofittarseoe della caduta di 
costui per guadagnare. Lo Stuart Oumber­
land adunque invitò i buoni vienncsi ad 
uua seduta anti·spiritistica, avvertendoli che 
si trattava di spiegare fisicamente e chia­
ramente tutti i feitomeni dello spiritismo, 
il quale pel Oumberland non è che una 
ciarlataneria, come ciarlataneria fu pure la 
pretesa scieoz11 del Outl)berland. . 

E' innegabile che coi suoi. giuochi, coi 
suoi scherzi meravigliò il pubb)ico, anzi vi 
furono dei momenti in cui l'applauso gene· 
rale d11va sfogo alla compt•esaa meraviglia. 

almeno avrebbero dato un' apparen~a di i di Crispi, e ci'ad<litate forse il.. ...... ma è 
governo. Ci siamo ingannati nella igno- l morto.. · 
ranza. nostra. Depretis non può avere un Sempre coi vostri uomini voi; non altro 
successore, o ne avrà uno che camminerà che uomini e ppveri uomini. 
per necessità delle cose, perchà non· c' è Ma. avete principio di go ferno ? A. v eta 
nessuno che varrà a mandarlo a gambe dottrine di onestà assolute 1 A veto fatti 
l~v~te .de~ni~i~amente1 e non. solta~to con onorevoli, voi che siete tutti onorevoli 1 
~nz10m dt c~tst. r,eggt.,. quali leggt1 Sono Niente. di niente. O i ripetonv i nomi dei 
ctarlo che SI spendono da bt?to tempo, loro ùo'ui.ini como. il cacciatore ripete il 
pagat~J o co!Y}o.l Doye ~ la senet~ d~\ ~o- n11me Qei c&ni, come il cavallante rivete 
verno r Muoc.I~r è. rlUsCit~ n. lasc!arst. 1m- il uomo dei cavalli, come il mandrmno 
porre !a po\tr.t~ m.ternar.w.oale~ 11 gw1•no ripote il· nome dello mucche. 
dopo m cm st. dtstruggeva t't'opaganda ki . · 1 .· . l' · · t l'b . l' 
istituto internar.ionale; sempre così: ab- a noi s:amo c eu,ca 1, V~l SJe e I ma I 
bn.sso il frnte e SII il ladro; giù il missio- - dm;Ique avete r~gwno v.OI. . . 
11ario e in alto il poliziotto. · Sl, sl; avete rai!;JOne VOI; 1: esermto .è 

Insomma, venite qui tutti voi che spasi- rostro, Ja bur~craz1a. è vostra, tl giornali~ 
ma te di libei'alismo, diteci sincemmento smo ve~der.eccw e v.Ile; è vostro, vos.tra e 
che cosa rhnane dQi vostri nomini, del la· beat!tu(lme d~l p~ssi~ente, e voi ,ayet~ 
yostro decoro, dalle; ~ost~e promessè ~ Alle l~ brutale audacia dt dtf?ndcre condi~! O~! 
Custo~o e .Lisse mthta~1 ,. ,non vedete sue· dt c~se ~~e d;;_st~no la più poten.te mdi: 
cede t'SI le sconfitte pohttehe ~ Volete so· g~aztone m OoUl pet~o che non sta C?nta. 
stenere il pitrtito. sostenete lo. ma non ci !Ull!at~ dalle vostre msegue. Come noi, g)1 
butfoneggiatè di ~rdiue, di pros~erità di 1taham sìJg'UO~o le. V?S~re gare parla~entlt~'J, 
dignità, di elev1tter.7.a, di idee, dt noblità, l~ ~ostra .g~los1.e partJgm~e, !e vostre,!gnobi!i 
di disegni, di disintetesse, di savie?.~a! Ci p~Isonalit!L, e Il mon.do lagruna delllg~mm­
fareste ridere assai se fossim•J tali da non ma che .Cl gettate m vo~to dal pulv!nare 
piangere su questo' av'v!jimap.to del paese c?e occup.ate. ,Ayete ragw~e; 1: IIalml la 
nostt:o. No11 ci pilò ess(!fil· uomo onesto, n.cca Italia dt I.nc~ntevolt dom1 il fatta 
imparziale, serio che possa .oggi .venirci IL Y!tnpero P?r la mgwno che VOI •. van.~ate 
rip~tere che ci sia nulla di buono in que- 41 possedere i. ma le ~ento, le .tmlle ~tttà 
sta babilonia, in qnesta baraonda, non ci fremo.no~ e l1ra ~ov:a ess.ere ltldomn?Ile. 
può essere· sono solo gli uomini venduti Noi siaJno elencali e VOI avete mgwne. · 
pagati, an~lanti a squàttrinare, che haun~ B~J.Stlt. i 
l'audacia. di velare le infamie di una. am· Ma se ja ,ignavia che conglutina il san­
!IIiuistra?.iono .g9vernativa tanto .. triviale, gue nelle .. ~21~e di. tanti jta!iani u9n · fQsse 
1,ndecoro.s!1• q~·nJn(e. .· . ; . ·.·. 1ìt!ltl'i è .non fosse t! cons1glw traditore che 

E yo1
1

.vo1 runproverate a noi che smmo sperde Impreparate le forze nostre, oh! 
clericali. Voi 1 certo, noi siamo clericali e avremmo ra-

Ma siate protestanti,· liberi pensa tori, gione noi. ~ast~rebp,e addjt~re al P,OP,Oio 
turchi, zulù, siate pe.l\i-rosse, siate il de· la uo~tra tmserm, ltgnommm eh~ vor siete 
monio, siate quell9 che vo.lete,. e se ci da- d.el p1ù b.el paese del .mondo. Siamo. cle­
,I'ete nn governo rispettabile diremo che è riCIIII e ridaremmo alla. nostra p~trm la 
rispettabile sua JlOteu~a, la prospentà, la glorta. Oh l 

Non. ce l~ date. lo dtcano tutti i cattolici a tutti i catto· 
E che Me voi ~ li ci, che il liberalismo ci rovina, che della 
Domandiamo un ministro ammodo, e l'f>Vilia il mez;.ano nefando il clerico~~i~era-

rispondete : l.tsmo, che stmmo !~aie, che ltt Rehgwne 
O' iJ D t' è pronta a salvarCI. 

N . eprle 
1~· l't' d 1 . t d' Però, meglio iJ non dir nulla: stiamo 

ott~nw Il .Im!nora I a. e sts. en~a l invece a vedere se Depretis riavrà o no 
Dep~·et.Is, .e voi ct mandate .da C~uol.t. il ministero; ridiamo dei mali nostri. 

y1 fa.ccmi_no .osser~are la mfanttle.m.ge· Quale divertimento! Come infiltra nel 
mut~ ~l OauoltJ e ct. balzate da OnsP.I·. sa)lgue la conciliazione. · 

VI runprovermmo Il tmculento arbttrw 

Il Ournberland sceglieva un mediurn adatto, 
e, fatta la scelta, stringeva nella sua una mano 
del mediwn e l'altra. se la poneva alla fron­
te. - Egli pregò il medium di pensare ad 
una detHmiua.ta cosa e riesci ad iodovi­
narla conducendo la persona in una. stanza 
dinanzi ad un bigliardo, cui il mè~hilll 
aveva pensato. -Ad un'altra persona scrisse 
tre 1]omi perfettaménte identici a quelli che 
la persona• avea scritto di nascosto e che il 
Oumberland non poteva vedere. 

L' antispil'itista si fece eziandio legare 
mani e piedi ad una sedia .e poscia pregò 
gli astanti di !asciarlo solo. 

Nella stanza oon vi em altri che il Curn­
berland, e quando, dopo pochi minuti, rien­
trò il pubblico, tutta la stanza era in di· 
sordio~ e V!lri oggetti strani dipersi pel 
pavimento. 

Si fece pur chiudere un'altra volta e 
anche questa volta si fece legare stretta­
mente. Rientrato il pubblico vide il Onm­
berland nell' istessa posizione in cui fu la­
sciato, ma le scranne erano inchiodate su 
di un tavolo, senza che alcuno potesse aver 
udito qualsiasi rumore o si fosse prestato al 
giuoco di Oumberlaud. - Fece vari altri 
giuochi che. meravi(!liarono di stupore il 
pubblico - in altri mostt·ò addirittura di 
essere incapace- e che mostrarono a voler 
esser giusti, qualmente spiritismo ed anti· 
spiritistno siano una ciurmeria bella e buona. 

l giornali, però si fecero eco delle mera­
viglie del pubblico, e il Oumberland. s.crizse 
una lunga lettera, tornando a ronfessare .che 
qua.nto avea fatto non. erano. che semplici 
e facilissimi giuochi, ai quali. però non dava 
alcuna spiegazione. 

Un dottore di Vienna, che gocle gran 
fama. nel mondo scientifico, il dott. Simony, 
ammise lt~ possibilità che nn individuo 
poHsa indovinare· l'altrui· pen~ie:ro, ''merèè 
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una corrente di simpatia. Il parere dell'e­
gregio dottore non pecca di soverchia chia­
rezza. Tutt'altro l E' un difetto dei luminari 
della àciÈ,nza di perdersi . p~r. l'aia quando 
si domanda loro un' opinione giusta ed 
esatta di ciò che sorprende la maggioranza 
degli individui. Ti dicono tanto e tante 
parole a doppio senso da finire col non 
capir più niente. 

li barone Gustavo Heioe aveva intenzione 
d'ingaggiare il Oumberland per una serie 
di rappresentazioni antispiritistiche, ma ne 
dimise il peot'!iero, sapendo che i ViPnnesi 
sono ormai stucchi e ristuccbi di spiritismo 
e antìspirìtisrno. 

Ohecchè ne sia della cosa. è un fatto che 
lo spiritismo sorpreeo i nostri nonni e noi 
pure, nè sappiamo, con tanta. baldanza di 
scienZ>l, darne una spiegazione esatta. 

Prescindiamo dal Bastian, cui cascò l" a. 
siuo quando meno . Sd l'aspettava, ma il 
Oumberland feco esercizi e diede prove ad· 
diri tt11ra sorprendenti. 

Vi fu una volta un banchiere ohe pregò 
uno spiritista di sapergli dire il giorno e 
l'ora precisi della sua mort~. Il ciarlatano 
evocò lo spirito, chiat:chierò con lui e poi 
diede al banchiere r infausta novella del 
giorno ed ora in ctli sarebbe morto. -
•rutti "af.JpiatliO di dover morire, ma non 
conoscendo il giorno della sentenza, por 
troppo bene spesso non ci ricordiRmo del­
l' esecuzione! Immaginiamoci come restnsse 
il banchiere a sentire che nel tal giorno ed 
alla tal ora sarebbe morto l Annò a cala 
malinconico e triste; preparò il suo testa­
mento ; dispose ogni cosa; regolò i suoi 
patti oon Dio a visse Hanta.mente fino al 
giorno fatale. - Giunto il brutto giorno 
egli si sedette sulla poltrona e volle attorno 
a sè i ·figli e la moglie, l'utti piangevano, 
tutti il confortavano, tutti tentavano di dis· 

CIRCOLARE 
DELLA s. CONGREGAZIONE DI PROPAGANDA 

A TUTTO L" EP!ilCOPATO CATfOLICO ' 

L' Osse1.·vatore Romano pubblica il se­
guente importantissimo ' documeii'to sul 
quale richiamiamo r attenziotie dei nqstri 
lettori. · ' · · · · " 

Ill.m~ e R.mo signor:e, . 
E' nòta àlla. S. Y. · Ìn. sentenz~· ;Ìll!la· 

nata 11-i 2\i gennaio .. p. p. dalllli · èql!rema 
Corte di. Oassav,iorie <' di Roma. a Sa;ìioui 
riuqite circit la o()nve,tÌibillta dei )Qni di 
q nesta ~. f.)ongt·eg<lZiQne., Se.condo . :si.fl:~J.tto 
pronunCiato, già quaHfic~J.to .abbastaur.a. 
d~llà . publ:)lica . opjn~one, la Propaganda 
V:I~n~ .eqQipa,mta. a . partic~lari enti. eccle~ 
siastwi Jocq,h o perciò cqmpres~ nel.\a legge 
di conversione del p~trinwnio . di t!lli. enti 
conservati nella provmcia Romana. (Le~ge 
1873). ' . . 

. Ora, siccome V. S: .già coqosee, ben; al­
tra è la natura di questo. Istituto, indub· 
biamente intorna~ionale,~·sitt riguardato il 
carattere della 'm.issiòno ' affidatagli; sia la 
provenienza. dei capitali. che cdstituis'cono il 
suo patrimonio. · 

V atto fondamentale ~on cui Gregùrio 
XV di s. m •. diè principio a. qu~st.a !nagnilic~ 
opera, glorm della S. S~de e IDSHllne 'dèl• 
l'Italia, la serie delle costitnr.ioni pontificie 
emanate· a:. riguardo di. essa. durante< i' 'duo 
secoli e met.zo della. sua esistenza: a 'tra.­
versp .le ci·isi anco .le .più' viql\mte;dliEuròpa 
ave.vano chiarito abbastanza dn.vaùti a tutto 
il mondo, che i Pontefici stabilirono questo 
Istituto allo scopo esclusivo 'di farne l'-i­
stromento per esercitare efficaçementa il 
proprio ministero dell'apostolato colla pro· 
pag~tzione della fede so tutta, la · fliCCia 
della terra; al quale effetto gli c0uf!lri.rono 
i piiÌ ampi e straordinari .pote~i· ,Per assi· 
curar~li l~ piena,lfbertà. 11ell'.ès~rcjzio. d~ 
tanto s11blune offi.mo, essi stessi per 1 pnmt 
~li fornirono me1.~i pecuniari, e in questo 
mtendimentò' medesimo i fedeli· di tutte le 
nazioni volonterosamente concorsero ad au­
mentare il suo patrimonio, ehe non a van­
ta~gio d' un popolv solo era destinato ma 
a oeno della intiera umanità,, ' : 

Pertanto apparisce manifesto che la. san• 
tenza aceennatt~ sopra non colpisce già. rbeni 
di uu particolare istituto, . ma dannégg;ia 

., 
suaderlo, ma . inutilmente. Il banchiere. era 
cpnvipto di morire in ql\el gibrno ':ed jn 
quel! ora determinata. Dopo uii 110' di.t~m· 
po, che parve a tutti un'eternità. d'angòsdie, 
1l figlio maggiore del lianchiel'e fet:e ·girare 
la lancetta dell'orologio . appeso. al muro 
e di Il a poco scattò l'ora 'ta~ale, una 
buon' ora p l'ima della fissata !lallo spiritista. 

Il bancl:ìiere guardò di nuovo i suoi cari, 
aspetta n dG di minuto in minuto . .la morte, 
ma aspetta dieci minuti, aspettane Tenti, 
trenta ..•.. la. morte non veniva .. Figli e 
moglie lo dtstolsero dalla sua ostinazione 
ed egli si convinse chè Io spiritista;-· 6ra 
stato un ciarlatano. - Abbracciò con gioia 
moglie e figli e ritornò u~l suo ufficio. ., 

Nell' ufficio il r1torno del bauchierè rion 
fu gradito. 

La cameriera di casa, chiacchierando con 
un suo fratello fior di birbone, gli avea · par· 
tecipato i pianti e i duoli d~i suoi padroni 
e la certezza in cui trovavasi 'il banchiere 
di niorire a quella determinata ora, 

Il fratello della camet;iera si pose d:.ac­
cordo con un socio dell' istess11 lega ·d1 lui, 
e si P!epararon? !l s.valigiare 1!1 cassa~ ,del 
ban,:htere nel gtorno ed ora in cui egli cre­
deva di dover morire. 

Ecco perciò che quando i ladri stavano 
aprendo la caBsa per rubarvi tutto, ed entrò 
nell' ufficio il banchier~ , . essi gli ,fu~~rio 
addosso e con una spranga ·di ·ferro gli 
spaccarono il cranio, dandosi poi alla fuga. 

Accorsero al rumore .moglie e figli <lel 
banèhiere e pur tt·oppii òonstatarono J'esat­
tezzadi quanto avea preveduto Jo •• ::spir.itistR. 

Questo è qu!lnto narra ùn ·foglio! téJesuo. 

lt~~io, ·· 
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il capitale destinato eselnsivamente all' e· 
sercizio dello stesso ministero apostolico del 
Romano ,fontetico por la conTersiono delle 
genti alla luce della Fede e della civiltà .. 
Essa lo danne&"gia, sia esponendo la. Propa· 
ganda. al pericolo di veùere q uandoehessia. 
perire questi beni o totalmente o pnrllial­
mente per effetto di non improbabili even­
tualità, sia mettendo ance> nell'arbitrio dei 
partiti signoreggianti, e però nella più de· 
plorévole incBrtezza, il pagamento delle 
rendite, e sOprattutto togliem\(ole la libera 
disposizione degli stessi suoi capitali ad essa. 
del tutto necessaria, visto il carattere di 
ini?.iativa proprio della sua. natura e le 
frequenti occasioni di dover accorrere agli 
straordinari bisogni delle vari~:~ missioni 

Il Santo Padre, afflittissimo per qnesto 
nuovo e fiero attentato agli imprescrittibili 
diritti del suo apostolato, e prevedendo le 
tristi conse~uenze derivanti dalla Cllnver­
sione. dell' attuale patrimonio. della Sacra 
Congregazione, ~ià del resto neBa. massima 
parte. alienato, hte pendente, dal Governo1 sente il dovere di provvedere nei miglion 
modi al sicuro aTVenire di sl benemel'ito 
istituto. Perciò si è degnato ordinarmi che 
a garantire tal sicurezza io dichiari, con­
torma faccio colla presente, che quindi in~ 
nanzi la Sede amministrativa della Pro­
paganda per tutto quelle donazioni! lasciti, 
e ablazioni colle qwtli piacesse a la pietà 
dei fedeli concorrere alle continue e in· 
genti sue spese, viene trasferita fuori del· 
·r Italia. E per provvedere alla. maggior 
comodità comune, si è determinato di sta­
bilire nelle diverse parti del mondo vari 
centri o Procnre, ove le loro offerte pos· 
·Sono essere poste fuori d' o~;ui ~erico[o e. 
a libera e indipendente d1spos1zione di 
questa S. Congregazione per vantaggio 
delle SS. M;issioni. ·Tali Procure vongono 
indicate nella. nota che se le agginnge, e 
che insieme colla presento circolare sar·à 
dalla S. V. recata a conoscenza di tutti 
.i fe4eli alle sue cure affidati. Mi riservo 
di comunicarle in seguito, ovo occorm, 
ulteriori istruzioni. . 

Del resto la S. Congregazione nutre 
ferma fidncia che il nuovo colpo recato 
alla Uhiesa1 lmigi d!].llo indebolire la pietà 
dei cattolicr, ·le sarà. stimolo potente per­
chè con generosità sempre maggiore ·sov· 
Tengano ai bisogni delle · missioni, che si 
fanno di giorno in giorno più imperiosi e 
· mo}teplici. · · 

Intanto ·ecc. 
. Dalla l'ropagailda, 15 marzo 1884. 

. GiovÀNNI · Ò,\RD. SJMEONI, J!ref'etto. 
·: . fii}>. Arciv. di Tiro, Segretario. 

.. NOTA DELLE PROCURE 

IN EUROPJ.. 

~~;:;o di Baviera ~ Presso le Nunziature 
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rcgolazione delle congrue pnrrocohiali. Più 
volte una stampl giudaimL ed ostile alh1 
Chiesa ed al sacerdozio, ebbe l'ardire di 
osservare o,lme i Curati coll'aggiunta di 
quell' elemosina che, sotto il titolo di sus­
sidio, d11 quulche anca a questa parte si 
va distribu~nlo, si trovino in condizioni 
assai migliori di quello di tant' ultri paesi, 
e da qui sorse quellH. sequela di progetti 
e contro progetti, coi qu:1li ~~l mezw ~ec?lo 
in qua, si m decantt1ndo th volt•r rUlgho· 
r11re le omdizbui economiche d<!l cler,,, ma. 
che in ultima an~lisi, n gi•ldizio tlegli stessi 

· nemici della Oluesa o del sacerdozio, non 
enmo port·.1ti in m1mpo se non per oalml\re 
i giusti o ripetuti 11\menti dei poveri Curati, 
i qu,lli difettano del puro necesstU'io alli\ 
vita. P~rohè i. lettori del reputato vostro 
giornale si formino uua gioita idea del 
miserando ed umiliante stato economico in 
cui si trova il nost!'o Clero curato e quanto 
giustamente rf!Clo.mi 'ln sollecito provvedi· 
mento, non vi sia discaro pubblicare questa 
odierna mia uella quale proonr.,rò non solo 
delinearvi lo st~to attuale del cler<•, ma 
dimostrarvi ancora come in questa bene­
dett.r.. terra di eccezioni.· che Ìl la o~lmitzia, 
anche le nuove pro1>oste do! comitato per 
l' aumento delle Congrue, se non creeranno 
una condizione di cose peggiòri dell' at· 
tua le, non la .miglioreranno per certo. 
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pei Latini. 

Gli attua!{ etuolumeuti chll i ·Curatori 
d'an\ me ricevono in Pt•ovincia si riducono 
a fior. 157 lt2 per i Cooperatori parroc· 
chit1li, f1or, 2i0 per gli 1\.tJtministratori par· 
rocchut.lr ed i Oappellnni Egltosti, e fior. 315 
per i Parroci. Questo somme per ~è stesse 
cosi meschine - o le chiamo tali perchè 
coll'esagerato prezzo dei vi~eri anche di 
p1·irna n~cessità cla noi in giornata il fiot'i­
uo vale a un di prezzo quanto da voi un fra':'· 
co, - nella massima parte d~lle Parrocchte 
e Cnr!IZie vengono somministrate dtd popolo, 
e s·Jltanto allora qu11ndo questi contributi 
non raggiungono la somm11 che il sacerdote 
nella su~ qualità di Pt~rroco, AmmiuiRtra· 
tore; Cappelhno ovvero Cooperatore dovreb· 
be ricevere, vengono completate dal così 
detto supplemento di Congrua por parte 
dell' I. R. governo. Io non posso cortament~ 
pronuuciarmi contrario alle congrue parroc· 
chi ah duri vanti d~i contributi dei fedeli, 
giacchò mi ei presentano il più delle volta 
quale uu potente anello per istabilire i più 
stretti legami fra il clero ed .H. popolo,; 
ricordano al primo e la sua nrtglne od Il 
suo scopo, e favoriscono nello stesso tempo 
quello spirito di indipendenza, che d;:>!· 
tronde si concilia colla dovuta suborcltna· 
zione. alle preposte .nut~rit~ civil! ne!la 
eerchm delle icro o.ttrtbuzwnt. l'!It SI& lectto 
però di osservare, come questa stessa plau­
sibile pratica di provvedere il proprio Cu­
rato ,tal suo necessario, crei allo stesso non 
di rado la più triste posizione, massime se 
egli è costretto a domandare il pane ad 
individui ancor piu miseri di lui; ~o m~ 
questi contributi non sono per nulla s1cur1 
causa l' inèertezza. delle derrate, e ·come 
finalm~nte Biano non di rado irrealizzabili, 
massima al!orqu11ndo il Curato nell~ eserci­
zio del suo miuistero, compreso del suo 
dovere e non d' nltro, offende le suscettibi· 
lità dd' parrocchiani. Per tali motivi io 
penso che questi contributi dovrebbero 
del tutto cessare particolarmente per alcuni 
luoghi, e lo Stato, al quale sempre, .ma 
ancor più in giornata. i~ Sac~r~ozio sotto 
diver~i aspetti presta dot serv;gt Inapprez­
zabili ,!ovrebba esso pronedel'lo cl~l necus· 
sario 'alla vita, molto più che per l' incame· 
ramento dei beni della Chiesa, a ciò ne è 
ancor più obbligato. lN AsiA. 
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r N. B, - Quante volte la distanza im· 
'pedisca ai fedeli di far pervenire le somme 
.ai centri accennati , potmnno all'effetto 
dirige~si: ,al proprio Ordinario. 

NOS~RA CORRISPONDENZA 

Dalla Dalmazia, 18 Marzo 

. (P. P.), Il yostro pedodi~o n! pari di 

.tanti altri perchè bene alltm\'tl verso ti 
sacerdozio di qualunqne p<lese esso J>ia, CDU 
m·rta tal qual soddisfazione 11nnunr.iava nd 
giorni pass11ti c~me fiuahneute !n Austri.a 
si è decisi d1 IDII!ltorare le sorti econ~mt· 
çbtl del clero cur11to, con una. definltly~ 

x 
Ma non sono nemmeno le sole contribu­

zioni parrocchiali che il più delle volte 
ridondano a HCapìto dei poveri IJurati, v'ha 
ancora qualche cosa di peggio : a~che l~ 
elemosine per messe fondate ed merent1 
alle Chiese dei coperti benefizi, Yeugono 
anch' esse sott.ratte dalla normale congrua 
parrocchiale, cosichè non pochi sono i luo­
ghi nei quali i Ct1mti a titolo di loro emo­
lumento non ricevono altro al meae, che 5. 
6. o 7. fior.: ed i restanti dipendenti da 
contri.buti parrocchiali e messe fond11te, .h 
hanno ove il popolo è disposto ovvoro. m 
ìstato di darli, e se vogliono celebrarVI le 
mAsse, le quali tutt.Jchò dietro disposizi?ne 
testamentaria dei legatari erano lasctate 
perchè siano celebrate, nella tale o tal' altra· 
Chiesa da qualsiasi sa.ce1·dote in s~ffragw 
della loro ani.ma, eppure 1l Curato vtene ill 
certa maniera obbligato di celebrarle, e 
o voglia celebrade o nò gli sottmggconq 
l'elemosina dal suo salario. Da qui ognm:10 
senza stillaroi di troppo il cervello di legg1e· 
ri ·può rilevare, cott~e $nche cln noi, i. n oggi 
con tanti bisogni della vita, i poveri Cum· 
ti tlopo sedici lunghi anni di studio, duran­
te· i quali spesse volt~ banno impoverito le. 
loro famiglie. che li do~ettero ten.ere agl! 
st·1di lontani dalla patrw, educati e coltt 
come, li ricbi~de l' ~ltezza delloo·n tuioistero, 
sottoposti ai più g1•avi doveri del loro. p l· 
storale cowpito e spesso volte confin~t! tra 
j monti od in deserte munpa~ne! vt.vo~o 
privi dei mezzi P"r sopperire a1 pt~ 10d1· 
SJ!Illls'tlbili bisogni della. Vltll, · 

Chi è spettatore, delle grandi sofferenze, 
e clegl' indicibili sacrifizi ai quali vanno 
iucontt·o i nostri Curati, ha infatti di ohe 
pe1·dore la pazicuzà, quando anche per un 
solo istante si facch1 11 pens•1re, come m11i 
iu tanti Hnni non SI p,>t!Ì deveniro ìl quu­
sto. boncdett!1 rcgol11ziouc .t\cllo congru<•, 
comJ non si pmsò Acl'inmnntc eli mettere 
il Haoer<lozio in t~li condizioni da potnr 
vivere como si conviene aliti sua su1Jlim9 
vocmzictw. Io che o. <ltlest' omne c.Jutu sullo 
spalle un bel toutn<'l"<l (h nnni riflordo como 
questa benoclotta qc1eAtione economica del 
uostro clo1·o sin st:ltl1 più volto trattata 
senZ<I che m·1i abbia potuto avere ttna 
qu~lche definitiva t•.soln7.ione. E si eh~ l'i, 
1', govel'no in questi ultimi anni ha miglio· 
rata le conùìzioni di tutti gl' impicg11ti 
dello Stato, ed oggi un semplice gendarme, 
una guardia dì finanza, un custode di una 
casa di cot·rezione, un inserviente, e notate 
bene un inserviente, di un qualche i. r. 
ufficio, oltre nll' indennità d1 pigione, di 
vestiario, aumenti in ragione di servizio ecc. 
gode un salario maggiore d' un Curatore 
d' anime. JiJ a questi posti bastano i soli 
requisiti di s~pet' leggeru e scrivere, cnn· 
teggiare ed una buona condotta mol'ale, 
mentre uu Curato in questa stessa Provin· 
eia e sotto uuo stes•o govomo, dopo · se.lici 
anni di studio; e tunte altre form>1lità che 
deve su biro, dopo ttu $ervizio di dieci, venti, 
tre11ta e se volete anob.e s~ssanta anu i, non 
può aspirare ad altro che nrl uvere.f. 157 lt2 
f. 200, ovvero f. 315 secondo la po~tziou~ 
c ho occ•Jpa ed anche di questi il più delle 
volte uou arriva 11 roo.lir.zarue un11 metà. Se 
volessi dis~endere oggi a dei 'confronti, tra 
il m(odo con cui si profondono milioni e 
milioni per isoopi di utilità assa.i d ubbia, 
e la grettezza, per non usar qualche altro 
termine, colla q naie si tratta il benemerito 
nostro cler1J curato, non terminerei mai di 
~cri.vere ; basterà che vi dica : che se un 
povero Curato che supplisce ad up.' altm 
Parronchia vacante, domal\da, nrl è~empio, 
un indennizr.o di cavl\lcatura o barcheggio 
come è del caso, deve iniziare lunghi car­
teggi nientemeno che col ministero e dopo 
un anno o più di scritturo.zioni gli accor­
dano in via di grazia una somma, sufficien­
te· nemmeno a coprire la metà delle spese 
che deve incontrare per la Cura della Par­
rocchia vacante, quando coma avviene non di 
rado, non gli respingano gli atti senza verun 
provvedimento, adducendo per motivi, che i 
fondi disponibili non permettono dic.ontem· 
plare la chiesta indennità, ovvero che nel caso 
chiesto non vi sono gli estrem.i voluti dall.a 
leg~e. Ma di qual legge si tratti non è 
difficile l' indovillllrlo; il il capriccio perché 
in casi di minor bisogno si trova di accor· 
darne. 

x 
Ma !11 questione più volte agitata e sfu­

mata sempre, venne ridestata testè a Yienna 
per o(wra del Comitato delle Congrue, il 
quale tenne alcune sedute, di cui la stampa 
come al solito fece tanto scalpore. Io vi no· 
cennai al principio di questa mia, come 
dal nuovo progetto, che si tratterà al par· 
lamento, chi sa poi quando, il etero in D,.J. 
mazia ha poco d11 gioire. Lasciacdo a P•\rte 
le altre Provincie in tutto più fortunate di 
noi, .che andi~>mo sempre a rimorchio, sot· 
tacendo degli assegni particolari fatti per 
l\ città capitale di Zara , e quelli anche 
dAlle città .la di cui popolazione uupera l 
2000 abitanti, osserverò che gli emolumenti 
contemplati- per la geoeralitll dei Curati. in 
Provincia non corrispondono _agli attuali 
bisogni della vita, ed al nuovo progetto ri· 
RUscitato dopo mozzo secolo quasi, e che ha 
cost.ato tanto perditempo agli onorevoli ed 
al clero tante umiliazioni, va adattatissimo 
quel detto di Orazio : Parturiunt montes 
e\ln quel che segue : ha fatto tanto chiasso 
di sè e poi non è che una fatuità. 

Il salario adunque che in forza del nuovo 
progetto un Parroco dovrebbe godere in 
Dalmazia è di e.nnui fioriui 450, quello di 
un Amministratore parrocchiale e Cappellano 
Esposto fiori::~i 360, e quello di nn Coope· 
ratore fiorini 250. i:le alle accennate somme 
i Curati potessero agginngere anche le. e!e· 
mosine delle messe fondat~, ed 1 pochi m­
certi atolari, colla vita di sacrifizio e di 
privazioni che è la loro divisa, potrebbero 
forse provvedere meglio al proprio sosten­
tamento e al decoro del !ore ministero, e 
provVedersi di qu:1lche buon libro per ecu­
dirsi, e di. qualche scelto periodico pe.r no~ 
inselvatichire del tutto nel deserto m 0111 
vivono, ed anche aiutare il poverello cbe 
sempre per la prima cerca la porta del Cu­
rato· ma ctuando si pensa che in questo 
tant~ decantato aumento, oltre ai contributi 
parrocchiali di cui vi feci cenno, vengono 
computate tutte le messe fondate, o tutti 
~~· incerti ~tolari; qo1anò.o per poco si ri· 
fletta che a carico dni p:1veri Ctuati stanno 
11000 le spese d'ufficio, quando si pensa 
che se si ammalano od altrimenti impediti 
sono forzati di farRi i!GStitnire a proprie 
spese, i nostri Curati nemmeno col nuovo 
progetto non trov!\llo mntovo di andare in 
so!Juobero, giaccbè in ultima analisi .q11ello 
che diU"ebbe al clero il governo è ben piC· 
cola coaa di fronte Ili set•vigi che ne riceve. 

x 
Il progetto trattatosi non ha guarì dal 

Oom.1t11~o, non fu per auoo preeenta.to al 

Parlamento, e se si ha da credere alle no· 
tizie tolegmfiche di alcuni periodici, sembra 
che 1\0U vorrà ncm:ueno presentato durante 
l'attutile sessione, perchè pare vi si11no qui· 
stioni d i piì1 vita lo inter~sse che uoo lo è 
l" st.tto euouomìcu del ele1·o. .Mi sovvieoe 
di aYm· inteso u11n volt>l che un altolocato 
delh1 Prov.incil\ si fosso espresso: Il clero 
curato cattulico ~ afl'eY.ionatJ allo Stato, ed 
il tenol'lo insorldisftltto no11 crea alcun pe· 
ricolo, m:l s~t·ebbo in~ece cosa ben poco 
saggi!\ il non lega.rsi c,m benefizi q uogl i 
elementi della celi affeziooQ non si è piena· 
mente persuasi. -- Q<~este espressioni mi 
svelano il mist•~ro tlelle doppio misut·e adot­
tate in Provincia, e le stesse mi clarebboro 
matel'ia di scL'ivcr" uucora molto, ma per 
oggi almeno uou mi dilungo in questo tU'· 
gornento; dil'ò soltanto c bo ii cloro Rpera 
nocora n~n· anim'l paternp di Sus, Maestà 
Apostolir.a H· graziosissimo nostro Impera· 
tol'•l e He. Il discoreo del 'frono nel 1879 
parlò del serio 011mpito del governo di fronte 
alln. sensibile diminuzione del clero parti­
colnl'tnent~ delle campagne, e S'l l' augusta 
volontà del Sovrano fosse stata meglio com· 
presa, si avrebbe mostt•ato un po' eli più 
zdo, ed o. quest'ora questa interminabile 
questione sarebbe stata regolata. 

E' d11 spararsi che i nostri deputati a 
Vi~nna si udopret'llnno uffinchè q uaudo l'af· 
fare dell~ Congrue sarà pot•tatn al P~rla­
mento, la D&lu:ar.ia non resti 11. rimorchio 
della altre p1·ovinci~>, ma «li emolumenti 
destinati per l' !stria siano contomplati an· 
che per i Otll'nti della Dt\hlli\Z in, e cerche­
ranno poi che. que.i proventi . che per più 
titoli tlovrebbero essere t\ssolutamente esclusi 
non vi siano compresi. 

Nello stadio attuale della questione è 
dov~1·e anche dei Rev.mi Orclinarmti di pro· 
curare con >\pposite petizioni e al Parla­
mento ori a Sota Maestà la pilt s~llecita 
soluzione di quest' ufft~re da cui dipendono 
tanti inte1·essì e' morali e ml\teriali della 
nostra Pì·oviuoia. 

Governo e Parla.m.e:a.to 

Notizie ~i verso· 
Il Re conferì ieri con gli onorevoli Cai· 

roli, Rpantigati, Farini, Coppino, Di ~~udinl, 
Mingbetti o Ricotti. 

Il J)iritto .elice: 
« Alle ore 4 il Re ricevette l' onorevole 

Depretis, cui affidò il mandato ~i ricomporrfl 
il gabinetto. L' onorevole Dapretis Moettò 
l'incarico. ,. 

Il Diritto soggiunge che resterebbqro in 
carica tutti i ·ministri, tranne gli onorevoli 
Baccelli e Giannuzzi ·Ha velli. L' onorevole 
Berti vorrebbe l'itirarsi, ma L'onorevole De­
pretis insiste perchè resti. 

ll Diritto conclude che la crisi sarà pre­
sto terminata. Ii gabinetto, 11ppena ricompo• 
sto; si presenterà alla. Camera. 

ITALIA 
Ver-ona - La fabbriceria di Santa 

Maria delltl scala nel Veronese, avendo 
dovuto subire l' inm1meramento di due cap­
pellanie, dopo una lunga lite col demaniu, 
oltre la perdita dei capitali fu condannata 
nelle spese processualt che giungevano a 
253 lire italtaue. 

Fatt11 istanza per essere da quoste esone­
rata per impossibilità dt solvibllità, fu re· 
Rpinta, e dalla R. F~nanza venne intimata 
la oppignorazione dei banchi di chiesa. 

Immaginate la costernazione del pover(J 
rettore. t!e non ·che un angelo dollt. carità, 
uu benefattot·e geuerosJ sodcliafoce al mo­
mento dell' atto fiscale l' intiera somma. 

Perugia - E' stata ocoperta una 
fabbl'ica cl .. ndestina di polvere. 

La fabbricazione si faceva in fondo d'una 
cantina in una solitaria località dellf\ par­
rocchia di H. Marcò, e la. eera inebetita eli 
un contadino addetto alln. custodia del 
campo, non faceva nemmeno nascere il so· 
spetto di CIÒ che vi accadeva. 

Venezia -I funerali del compian­
to 1\'lous, Canal furono imponenti e commo­
ver.tissimi. Una folla enorme vi prese pl\l'te, 
nonchè i rappresentanti delle autol'ità civili 
e militari, parecchiA associazioni Mn ban· 
diere, gli Istituti pii di Venezia e d'altre 
città del Veneto fra i quali il noatro orfa· 
natrofio 1\'lons. Tom~dini. 

Compiuta l1 prima funzione religiosa a 
S. M. del Pianto, la salma fu traspurtata 
al Molo sopra ricca barca funebre. A stento 
il corteo riusciVI\ a farsi strad11 nella Piaz· 
zetta fra l'immensa calca del popolo. Suo· 
navano la bauda cittadma. e quella. dell'I­
Htituto Caletti. 

11 feretro era prececluto da un plotone di 
pompieri in tenuta di gala, ed era pot't11to 
11 mano pure dai pompieri. Tenevano i 
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cordoni ; 11 Sindaco, il rappresentante del 
Procuratore generate, il Barone De Pi\at 
Console Ji S. M. l' imyemtore d' Austria, 
:Mons. Be1•nardi, il R. ~uestore, il co. Tor• 
nielli, il B11r. O atta nei e il conte V alma. 
·rana. · 

Sulla porta della Chiesa di San Marco 
ers.vi un iscrizione di circostanza, l'interno 
della. basilica era tutto parato a lutto, sul 
catafalco ernnvi due corone una dol Muni· 
ci pio l' altra della caritatevole a ignora.. Brow­
son. Tutto intorno al feretro crllnVI 11ltre 
iscrizioni moltissime torcia mandate da 
Istituti e da fAmiglie private. Facevano il 
servizio d'onore guardie, pompieri cd 
uscieri municipali in gt•unde tenuta. 

Dopo che il clero ebbe recitato l'ufficio 
e l'Arcidiacono celebrata la messa cantata 
a tutta orchestra con l'assistenza del car­
dinale patriarca, questi sali al pergamo e 
lesse l' orazinne funebre brevemente trac­
ciando le. vita del pio prelato defunto, 
dcscrivondone le opere caritatevoli ed au­
guran,Jo che nell'assistere gli Istituti da lui 
fondati si tiovi quella concordia di cui si 
ebbe prova nelle onoranze tributategli. 

Il patriarcn. diede quindi l'assoluzione, e 
poi il corteo usci dalla chiesa nello stesso 
ordine. Prima che il feretro fosse di nuovo 
deposto sulla barca funebre, diRse alcune 
sentite par.ole il Sindaco per deplorare la 
morte di cosi caritatevnle cittadino, ed e.l­
tre no aggiunse il prof. Orovato per dare 
l'estremo saluto al defunto, in nome degli 
altri pii Istituti dd Veneto. 

Lungo il tragitto dal Molo al Cimitero, 
molte gondole di rappresentanze e di pri­
vati seguirono la bara, ed anche molta 
gente accorse sulle rive. 

La. salma. fu deposta sotto uno degli ar­
chi principali del t~rzo recinto ~el nuovo 
Oimitero: sulla p1etra fu JDOISII queata 
aumplice iscrizione; Mons. 1Ja1~iele ab. Ca­
nal M. 18 marl!o 1884. · 

ESTER.O 
· •:rurchia 

Uantla.no da Oootantinopoli allo '3tandard: 
~ La Tllrtlhia roono a conoscure l' esi· 

stonza di una possonte società rivoluzionnl'ill 
ut·meua nel Oanc:lSO. Questa società che, 11 
quanta si dico, dispon.e dl mezzi couside7 
r,JVoli sparse proclami o danaro fr11 gh 
Armu~i soggetti alla Turchia. La Russia 
em coanivuntc eon qnostil società, senza 
dubl!io par protltial'e do i diso1·di n i ch'ossa 
putrobbo BU6Citaro. , 

Russia 

Si conforma cbo frn gli ebrei dolla 
Russia meridionale è sorlll u ta Belta che 
v11 acquistando numerosi prosvliti, speclal­
mente fm l giovc~tJi. Capo della setl'l è il 
prof. Rabinovilcb il quale tlicbiarn cbn 
Cristo è il vero Messia degli ebrei e cb.e 
qaeoti 1100 devono aspettarne un altro. 

Gern1.an.ia 

Un dispaccio d11 BtlrJino alla Gazzetta 
Piemontese dlact: Ad arcivescovo di l'osen 
vioutJ designato il direttore di Sominarill 
Likowskl. 

DIARIO SAORO 
Domenica 23 mar#o 

S. Latino v. 
A. s. Pietro Martire si celebrn la f~sta 

dilli a SS. Spina. 

Luueclì 24 
S. Tarquinio vescovo 

Pagliuzze d'oro 
Quelli che griùauo più alto libertà, non 

la vogliono cbu per loro. G. Simon 
Là solo sta !11 v ora li berl1ì, ovo risplen· 

do religione. G. B. Va1'è 

Cose di Casa e Vat·ietà 

. Non più olio di rioino. U ua notizia 
chu contenterà grand i e piccini. 

Si annunzia la scopert11 di an nuovo 
olio medicinale che pqò sostituire in modo 
piacevole l'olio di ricino. Quest'olio è 
estratto dai grani di nn albero doli' Amo· 
rica centralo detto Tombor. Esso possiede 
un gusto ben più aggratlevole che l' olit• 
di ricin•• non Cl&l{iOil~ dolori di ventre e 
JJossiede 'proprietà purgative eqllivaleuti. 

Una commissione militare sì è re­
CIItll l' 11Hro ieri 11 J.>almanov11 allo scopo 

J. srs nt ··y. !.t:.:;,_ 
IL CIT'.I'ADINO lTALlANO. 

di eSIImlnare se noi !•leali tenuti ora dallo 
allevamento oavalli che presto vorrà trasfe· 
rito 11 Mi1·aodola, sia po>sillile con poca 
spesa di colloeat·o Utt int6ro n•ggirnooto di 
•:avallorin. 

Pare che l~ Oommissiono abbia ospresso 
pnrero favorevole o diO in massima si 
aubìa deciso il collocamento di detttl truppa. 

Consiglio Comunale. Ordino del gior· 
no dolla prossimtl tornttta di primnvera: 

Seduta pubblica 
l. Onoranze per Il fu comm. Q. Sella 

cittadino ooortlritJ di Udine. 
2. ltuvisiono delh1 lista dogli Elt1ttori 

politici del comn,Jc di U,line pcl 1884-85. 
3. Id. degli Elettori amministrativi, 
4. Id. degli Elettori per la Camera di 

Oommorclo. 
5. l:!ocietil del ootoeiftcio, nuovo dijlibe­

rar.ioni sulla decorrenz11 del canone per 
l' oso della forza motrh·e. 

6. Oossione di te1·reno comunale In Obln· 
vriH al sig. cav. Marco Volpe. 

7. Consiglio amministrativo dolla. On~a 
di Ricovero, surrogaziono deit·innncllttuno 
cav. Dorigo. 

8. Consiglio ammirilstrati.vo dell'Istituto 
Miceslo, surroga.zione del riutinciatario co. 
Luigi de Pnppi. 

9. Oonsigliu amministrativo dol Oivico 
Spedale, nomiuil dei tre membri. 

10. Comune di s. Daniele, concorso nella 
sposa pel monumento al Re V. E. ua ripe• 
tersi giudizialmente. 

11. Oomun'.l di S. Giorgio di Nogaro, 
Legato Novelli, sul modo d' impiego del 
eapiltde ricavabile dalla vendita degli 
stabili, 

12. Consiglio scolastico provinciale, no­
miull di duo membri pel tl'iennio 1884 86. 

l S. Li t~ fra il Oomuuo e l' azientlll assi~ 
eumtrie~, proposta di transazione, 

14. Tassa di snce,easiooe poi Legato di 
Toppo, Mutuo· da farsi colla oredo che nn· 
teo1pò il ptlgamento. 

15. Ara. crematoria. Relazione sulle 
spese di costrur.ione1 regolaziune della par. 
titn. 

16. Nuovo delibemziooi sui t:1ppoli ver11l 
io l'laZZll V. E. 

17. Domanda del Consorzio Itojale cbe 
il Oomune gli presti garanzia per nn mu. 
twJ. 

18. Adesioni ul voto dell' adooanz•1 di 
Venezia perc~è la ferrovia !llfano-Oiliasso 
IIVIJ!Irtenga alla rete Adriatica. 

Seduta privatq, 
1. l'eusione alla vedova ed alle tlglie del 

fu Giacomo Lobero, già usciere munici­
pale. 

2. Oollo~ameot~ 11 riposo dc! me d i co co· 
muuale sig. dott. Giov. B~tt. Vatri. 

3. Nomina del medico municipale. 

Ta.aaa Eaeroi:Gio e Rivendita.. 
A v venia1uu 1 IL !t. Sac~rdotì del Comune 
di Uuine che il t6rmine utile p~r produrro 
il reclamo contro la tass,•. sndùetta alia 
q ua~e si vogliono soggetti i sacerd~ti, scado 
il g1orno 24 corrente Lunedl pr.lss1mo ven· 
toro. E quindi i rilr0si o •.norusi non man­
chino di .unirai alla maggioranz11 assoluta, 
nè llÌ spaventino quand'anche qna!Cuno, 
che potrebb~ ossero anche impiegato a 
spese cittadino, abbia azzardato di accen­
nare che g:à tornerà al proti inutile lo 
spendere in 'ricorsi, Vogliamo sperare che 
Venezia e Udano, lo clli Doputazioui -a 
tacer rl' altrB, - oseularouo i Sacerdoti da 
tale tns~a, potranno servire di buon esem­
pio ancbo a Ut!10o. 

Programma dd pezzi musicali che la 
Banda del 40 R~gg. F.10tel'i:1 eseguirà 
domani dalle 12 lt~ alle 2 pom. sotto la 
Loggia municipale. 
l. Marcia La gratitudine De HerarJiuis 
2. Stufonia La Muta di 

Portici 
3. Atto 3 Hipoletto 
4. Eteq~a 
5. Pot-Poul'ri Devadacy 

An bar 
Ver·ti 
Ooute Oaralti 
Dall' irgioo 

Calendario perpetuo. Volete sapere 
il giorno dulia st•ttiWliUU. cot•rispoud~ote 11 
qualsiasi data presente o futura 1 

Scrivete il numero che esprima l'anno 
domandato, indi la quarta parte di esso, 
e lt\ quarta Jlu.rte dd! unmerJ esprimente il 
.13ecolo, trascumte sempre le frazioni; quindi 
aggiungete il nnmero elle espnme il posto 
del giorno ri~biesto nell'anno, badando, se 
l'anno ò bisestil~, t! i calcul:u·a il febbraio di 
29 giorni. D~!la sowm" di q11estl numeri 

sottraete il nnmei'O esprimente il secolo ; 
dividete il risultato di tali oporn7.loni per 
7; Il residuo indicltori\ il giorno della 
settimana, notando cbe Il residuo zero in· 
dica s:~bbato, 1 la domonica, e cosi via. 

Esempio. Oh e giorno della sottimanll era 
il 16 marzo 1828 1 · 

Anno domandato • • . • 1828 
Quarta parte . • . • • • 41\7 
Qnarttl parte dal secolo (!8) ·. 4 
Giorno richiesto 15 rnarzò • 75 

Somma 2364 
Vi si sottragga. l'auno secolare 18 

!Lesta 2346 
2346 diviso per 7 dà l por 

r•siduo; dnnqlle il15 marzo 
1828 era Domenica. 

Altro esempio. llhe giorno 
dolili sotthn11 n~ era il 15 
marzo del 1433 ~ 

Anno domand~to • • . • 
Quarta ptu·te • . • . , 
Qat1rta parte del secolo (14) 
Giorno richiesto 15 marzo • 

1433 
358 

3 
74 

Somma 1868 
Si sottragga il numoro del secolo 14 

Differenza 1854 
1854 di viso per 7 di\ 6 

per residuo, cho intlica Ve-
nerdì. 

Congregazione di Carità. di Udine. 
Bollettino statistico di beucliceu~a pel mesn 
di febbraio 1884. 

Sus~idii d:t l. l 11 l. 5 n. 303 - id, 
da 1. G a l. l O n. 9 5 - i d. d:1 l. 11 11 
15 n. 13 - id. d:l l. 16 n l. 20 lJ. 4 -
Id. da l. 21 11 l. 25 o. - id. da l. 26 11 
l. 30 n. 3 - id. d:1 l. 31 a 1. 40 n. l. 

Tutllle N. 419, 
per liro 2229,35. 

luoltro a tutto febbraio si trovano rico· 
vet·ati a speHe della Oongregazione N. 55 
individui, ripartiti come segue nei diversi 
luoghi Pii della Città. 

· All'Istituto Micesio 
~ Dorolilte 
• Ricovero 
» Renati 

:t Tomndini 

N.­
:t 8 
) 12 
.,. 4 
» 15 

Totale N. 39 

TELEGRAMMI 
Madrid 20 - Nul consil{liO dei min!­

stri solto la pr~sidenzt\ dol R~, il ministro 
dtJgli esteri dichiarò non osservi alcun ti· 
morJ di complicazioni per i'!udorra, giuc­
cbè la Spagna e la Fran~ia •lesidumno vi­
vamente •li risto bili re l'ordine. 

I ministri considerano la cospirazione 
ropnbblicana come abortita. Le nutor.itil 
provinciali tol~graft~no ebu dappertutto l'or· 
dine è perfetto. 

Londra. 20 - (Oomnni). Hartington 
couf'orrnt~ i torbidi nelle victDliiiZa di Bdr· 
ber. Le comunicazioni con Kartnm ~ono 
sempre interrotte. 

Berlino 20 - Al Reich~tag discutesi 
la proroga della legge contro i socialisti. 

l deputati sociali8ti combattono il pro· 
getto dkhiarando ooo ess~re aoarchi :i. 

Marq uardson 11 nome dei n~zionali li ba­
rali pari11 in favore del progetto. 

li ministro l'ulk,lmm3r dicltiara che h1 
legge protesse contro eccessi pericolosi ; la 
sua soppt·essione non potrebbe .nmmottersi, 
il movimento socialista mirando alla rivo· 
luzione. Wiudthorst rlservasi il suo apprez· 
z1mento e domanda il rinvio del progetto 
ad una commissione. 

B,smtuck dice che la diffidenza •iella 
maggioranzl fece si che il governo chie­
desse s0i tanto nua proro~a di d ne 1\Diti. 
Acconntl 1111' intenzione d.JI governo di ri­
solvere la questinne sociale colle .riforme. 
Accusa hL stampa progressista di oocittlre 
gli operai contro la poli tiè:1 del governo. 

Londra. 21 - E' infondata la voco che 
il governo abbia ricevuta 111 notizia d~lla 
morttl di Gordon. Il governo non ricevette 
alcum1 notizia di Gordou dopo l'l! corr. 

Ca.iro 21 - l ribollì circondano Kutum 
eccetto dalla p11rte del tiumo. 
· 'l're numeroso tl'ibù marciano per impa­
dronì rsono. 

Lo stato di salute di Baktlr desta timori • 
r,o st11to maggiore inglese onlcola chio e 

forze dello trib1\ nem1clle fra Suaktm e 
Rerlm, Saakim e Tokar, Su,tkim e Kas­
a~la1 ascendano a 771000 DUUiiui, 

Berlino 21 - (Rlicbghg). !lo1ìtinull 1a 
tliscussiono sal progettu cho proroga Ja 
legge sui sochllisti. Il progetto vione rin· 
vi11to ad una commissiona di 21 membri· 
Il ministro 1'ott,Jcammer respingo cat1gorl· 
camente l' insinu~·t.ione del deputato So n· 
nomau elle ll governo fossa In qualche 
modo responsabile nogli 'tlttontnti con la 
dinarnitt•. 

Windthorst protestò contro la supposl­
ziouo cbe In sal\ tJropostn di t'inviare il 
progetto alla ct•mmissioue abbia un carat­
tere dil11torio. - Noi ello gemiamo erJtto 
le leggi di maggio non dobbiamo a cuor 
leggero fabbricare ferri per altri. 

Parigi 21 -Il Pa1·is dic11: Il nilni.· 
etero esamina 1!1 c:fm déll' ind~unitiì da 
domandarsi all<l Cltin11 di circa 150 milioni. 

Il Tele,q1·a!Jhe annunzia che Oonrbe~ 
ba ricevot<> l ordino dl occupare l'lsoltl di 
Haioan. Qne~te nolizie meritano conferma. 

Vienna. 21 - Tolografano da Buda-
pest: . 

•rutti gli eil'etti rubati dagli assassini dal 
cambi11valnte Eiscrl, furono venduti allll 
Banca di sconto di qui l' 8 f~bbmio, da uu 
J n dì Yidno che si dioe essere l' auarcblco 
i(ammerer· 

Loaa.nna. 21. L:1 noti~in cbe H governo 
di llerhuu vietasse agli studuntl gol'l!JBnici 
di frottllentare le twtversltà elvetiche è uf­
flcinlmeute smentita. 

Il Consiglio federalo intentle di npplioaro 
agli 11narchtci l'tlrtl.lolo 70 dello statuto sviz· 
ztJro, che 11utorizzn l'espulsione di ·quegli 
stranieri oh o m Jtlono in pericolo la si eu· 
rezztl della Oouf~tlerazione. 

STATO O:LVIJ:.JE 
llOLLE:TTINO i:lETT. dail6 al 23 marzo 1884. 

Nascite 
Nati vivi masLbl 8 femmine tl 

,. morti ,. 2 ,. l 
Esposti » 5 » .2 

TOTALE N. 24. 
Morti. a domicilio 

Madanna Milane•e-1\IIoliton fu Valéntino 
d' anni 80 C!lijtllioga pensionata - Caterinà 
Vicario·Sclippa fu G. Batta d'anni 45 ca­
SIIlinga - Angelo Blasetigh d' anni 54 a~ 
griooltore - Piet1·o Gorizzizzo di Pietro di 
mesi 10 - Domenico Nonmo fu Maruo di 
anni 58 agricoltore - Emilia Schiffo di. 
Giuseppe d'anni 2 - Luigi Fu1mtigh di 
Angelo di mesi 9 -· Arrigo Serafini di Ni­
colò di mesi ti - Emiliano Mossutti . di 
Antonio di anni l! - Attilio Basso 11i An· 
gelo di giorni 15 - Carlo de . La Fond.èe 
fu Antonio ù' anni 75 negoziante ,.... Angelo. 
Giaco me l! i fu Osualdo d'anni 61 agente di. 
commercio - Giulia Vinci di Eugenio di 
giorni 45. · 

Morti nell' Osp,itale civile 
Gio: Batta Guerra fu Domenfco d'11nni 

64 agente privato - Angèlo M.estroni. fu· 
Giuseppe d' anni 62 facchino - Antonio ·· 
Romualdo fu Domenico d'anni 61 agriool­
tl•re - Carolina Cedl'ini di· mesi l - Qùi· 
rino Umbri di giorni 5. 

Totale N. 18. 
dei quali l nun appartauente al Comuue 
di Udine. 

Eseguirono l'atto civile di MatrimoniiJ 
Pietro Ria Parrucchiere con Amalia Stef­

fanutti casalinga - Giulio Casarsa agricol· 
tore con Orso!" Rigo contadina. 
Pubblicazioni espos~ nell'Albo Municipale 

Antonio Ai[osto falegname con Rosa 
Mauro set11iuola - Frt<ncesco Patromino 
agricoltol'e con Maria N uttar contadina -:­
Giuseppe Jac11zzi muratore con Anna Pa­
tromino contadina - Andrea. Lazzarini 
facchino con Virginia V1zzi contadina -
Giuseppe Baba p1zzicagnolo con Giovanna. 
lluttera cameriera - Luigi Dal Negro li· 
tografo con 'fereaa Saudnni sarta - Gio. 
llt1tt1sta MarpiJlero agente dì commercio 
con Amt1lia llasaldella maestra comunale -
Adriano Angelica H. Impiegato con Antonia 
Marini civile - Dott.· .l!'raucesco Zamparo 
avvocato cou Rosa l:lartoretti possidente. 

D' affittarsi in Udine 
<lasa nd uso Locanda (già Albergo alla Croce 
di Savoia) con stalle e varit 11nnessi locali 
eù ampi cortili; uoncbè gl'an parto della 
mobili/l t!i ollre ~O sltlnze e cucina. 

Il loctd~ è siLu in pusizioao oLtiiDU. ed 
assai f,equeutata in prossimità dello Sta· 
bllimontu lhlaearo. 

l'or trattlltive rivolgijr$i iu Udine a 
proprietario 

Leonardo F erigo 
.'.'l'., ,, 

\ 



LE INSERZIONI per l'Italia per l'Estero si ricevono· asclus1vamente all' Uff1cio Annunzi del giornale 
~--------~------~--------~----------------------------------------------------~ 

OI:!SERVAZIONl :METE OltOLOGICHE 
Stazione di Udine - R. l:01tituto ':l, .. onico. . ORAHIO 

~alla Ferrovia di Udine 
\ARRIVI 

ia ore 9,27 aut. !\Cee). 
TaiJiTB ore 1,0& pom. o m. 

ere 8,08 pom. id. 
orè 1,11 ant. misto 

___ o_r_c-----=-7,37ant.«ii-ettl 

-· l! l Marzo 1884 l'ore 9 ant ~!_e a pum. o re H pii'i:i,. 
llarometro r1dotto B.ooliTt~ --------
metri 116.01 sul li vello del 
mare. . . . . millim. 748.7 74ii.5 7483. 
Umidità relatìfa. • . • 64 76 73 
Stato del cielo. . . • coperto coperto copetor 
Acqua cadente • • . . . - 20 2.8 da ore 9,54 ant. om. 

V ENltZiA.ore 5,52 pom. acce l. 
ore 8,28 pom. om. 

v t 1 direzione, , , ~]l N NW 
en ° 1 velocità éhiluln. 2 l O 20 

: ore '2,30 ant. mi1to Termometro· centigratj.o. 13.6 __ , __ :::..10'-'.-'--7· -!~-8_.8 __ 
'l'empernt_ ura ·massima 15.4·-~-'fempQratura minima ore 4,5G aut. om; 

ore li ,08 aut. id. 
ore 4,20 pom. id. 

PIINTEBIIA ore 7,44 pom. id. 
· ·ore 8',20 pom. diretie 
PAEp;:'ENZE 

per ore 7,54 arit. om. 
TJUBSTil' ore. 6,04 pòni. acce 

ore · 8,47 pom. om. 
ore · ·2,50 aut. mi ate 

• minima 8.8 all' o:perte . . • ·6.8 

~'ll!l;!il!ll!f.~!ii!I'!!T ~!!!II!I!I{A-.F!!I!i!i.l!!• i_~I{Oi!Jiii!~P:ii! I~E·T--IS!@!IIiiTI-C~Ò~· ~ 
1
, l Uni~a ~appresentanza delia. O&Sa Barolll o depo;ito 

ore li, 1t an t. o n'l. 

l di tutti gli utensili per il trnf(•ro artistico, presso l' Uf-

1

. 

l 
fieio Annunzi del Gitladino Italia11o, Via Gorghi, 28. 

per ore t,M aut. accel. 
VliNE1A.I. ure 4,4o pem. om. 

ore i 12i pom. direttJ 
(ITG 1,43 aut. mist1.1 
ore 6,-- aut. om, 

p~r· ore 7,48 ant. iUretto 
\'Ql'ITEI:U ore lt,35 aut. o m. 

ore 13,25 pom. id. 
o_rfÌ 9,06 pom. id. 

zse=-:r!d 

TOPICIDA 
aonza artenloo · sonra loslort 
•·i~ulta!o certo c garannto 

0 )lCIIItTtl prol'l\.l'V"' ltmmav.& COD. 
eeneam ed lnfu.lllbllmllDte l to~l t4 
f ntU cbe aeao taa~ mol.ectl Il­
l' uomo1 &lle oaHt ed ai ncroll t. 
nnfln.le ; qnetiO pnparat.o non • 
•end!' nn\ltlCtt Id p!M Hbtnrunte dt­
•trlbnJn, • eolltcan in. q,ualunq,"' 
)LU'Lt\ al ere4• ·e al RHe »erchà DGD 
tn~ralll:&-i fl non .P.~ i ti 4;tto t&­
rliefe lj id• eh• fl••tD a.nlmale mo-­
rl!ndo, e oa.den4o uei poul, o·c:tatene, 
lUI a.ne}!m&Po 11 eoni.ento, onen 
potoate lt~ean le &OH 4a euo 
l'Q.dochl* l~l •Uet.il apeollc• M­
no tot.almeutt lut.lU l pU1, l q1all 
IDoltl•ltìiÌ ttl\t (aRDO pth ÙllllO 

del aa.dd.ettl ~~onlmall. BI a.dopen. ml­
aohiD.ndt1'~ utt p1006lt cuccklaJno 41 
forml\~o rn.Unaii;.CO, e pot mot­
Ulndolo s-.. pcuf d1 ~ P~! .tatt.e li 

l
ltaUJe i .per liiJ tel,e od. omp.f11eono do! piccoli oeppl e. &t moUoao PfJI t.u.a.ttro 
b•c:lll. 

0,•1 BNtola - L. 1. 
.ll«!><"llf. lq Volla• . >Il' ,tlllll~ !•· 

pUI ùl Cl"""'"· . IlaliaM Yl• 
llfl'Pl' :1:21 • .lftl~oado · oonl. ~ 
11.11 ......... 00'1. J1tC01 potkla: 

-· .. -

ACQUA di .CAMELlNA 
dl Generoao Curate 

, .. ,._ dJ ••• 4JJIIIJ ....... 41 
ll,tnl, 'Y~~tW..U aromatici abblamt 
HM&'Ilt.,-.u. •au& per l'alt. ~ 

~ =-~==tr!bl~::: ~ea: 
dpan lo maeehle epa~ohe dal 1llo, 
IUI04aa:d~ l& pe'l~CI dall' !rdttu!O'Ile ba 
tulu.o.q .. p&tte ·dal ' oorpot ronde•· 
~ ~~ ..... 11\<rbld.t., o lloel• In •• 
..at · eorprtùentt : uaadOla per la 
..._ rtàtara OllOfl'lcamn.to t denti 
t ' IO ·&Rri'e, rendoodoll blanc:ll~ 
_,.., &lUn.:tn~: ,lo flln8olto 1 r{MJ.oo 
•a4o '1' "tJ.I~ di irato odor• and 
Mri '• delW010 ~ aiJIIrll.t• nel ma. 
• ._. tene a apauaro l' a.ria. mAl· 

::.r':: ~~~e: K:!t ~~ ..,;fno, nell~,Rtd d!l leU~ 
t ,qalb~i~Co!i~~~!~o,n:l~~~~~~ , 
1M ~ penò-o& e . .le dà. un t.bloril \ 
wrua.ìtllo; pi)Ch'li ftUI'é.e sa di tUl ftlrro l 
nru~ but&nt a ~rc!aml»'e te eta.nsD 
r~.o tli"OfltJ{ b.oce.dla, L. l .GO. 

1
! 

De~slto ln Udi,M, prce~9 l' Utllelu ~ 

l 
bnuns_! 4cl O;ttffd'jno flulJ'alfo Vla .' 
Goìrtlil· !{, iQ ·. Ani<~nll-andu &O cca1 l 
• •p~4Uled c.oa ptWOO paettt ht. 

m • '. ~ .... ~.: • • !' • ~ 

;.yòlsto ,nn -~non ~nO:~ 
; (';l'f!>t • ~l·.'•fl' .•l~d·· '·:· 

\ Polvere Enantica. 
'. ~mposta con acini d'un., por 
pre~u.plre un buon vino di f~ur.li· 
'gliit~ eoono~ico o garantito q~u· 

: niéo. Do•• por 50 litri L. 2,20 
per 100 litri L. 4. 

1 · We~n Pulver 
pr~pa,r!l7.ione speciale colln. tpl.~t.Ìt 
ai ott1ano un eccellente v1n0 
bianco· moa~ato, economie<) {Hl 
cont. il litrol o spumante. Dooo 
por 50 litri ,,1.7_ 0, P_ er 100 l_ itri 
L. 3 (coJI':ii•.lrJI•)one). · . . 

] .. e suddette polueri aont.t .nd•· 
r."li:uitnt~ per .oUs!~~re un doppio 
prodetlo dall<l" uve ·unendole alle 
medesime. 

Dèposito all'ufficio annunzi del 
nostro giornale , 

Ctll' a.umèuto dl 50 eent. si ·ape1lli~Cf 
frlìlCO on erdffte aerTIIIe dl pacchi postali 

• TrovallÌ in v.ondita presBo l'uf. 
Aclo a~tnu!lzi d.~l ~o~tro giornale, 
<~al ftado!;'-•, eCJÌ'I. iatrùzi()ne, L. & 

Udtne·Ttp.ratN .. ttto 

1 ARCijETTI\ il~~--------~ 
'1

1 

Arcbotti pori~ \ ~~ .. 
,

1 

oogho a lov(a ed 
eccenti·ici ·pro· 
r1riotà escluaiva 
della casa B~rol· 
li) pe1• oseguii'O 
!avori di tuforo 
in legno, metallo 
avorio, tnt•tarugn 
eac., profondità 

1 centimetri 35 
Preno L.· 4. 

ARCHETTI 

Archetti ports. ••· 
1ho. Ptl' ' traforare i 
i>l"tti to•·niti. 

"'•·••zo L. •.so. 

ARCHETTI 

Archetti porta ••· 
~eh• oon manico ai­
rovole por u1are le 
. ••&h• che ai ape•· 
zano p1•ofondità oen•. 
timetri 3!1. 

Pt•ez7.0 L. ~.1.10. 

L l 
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Il Dlù [rande antierpetico B depurativo de[li umori 

l 

e del sangue, si è lu 

GROMOTRICOSJNA 
derivante -dal principio 1lei simili, e cornJIOSt.a 

sotto .forma allopntic11 dnl Dutt.l'Bl!tAlìO di Genova 

Lettere 91 modici distinti, con molte te,limoninnzo sono 1\ 

di~ posizione ,dogli ·incredbli presso il Nottdo Viotti in Genova, 
Palazzo Penco, Piazza 5 Lampadi, qunlmcntc Bn.vastro. ·livor· 
nesc, ora aùitn,nte in Oer.ova, Via S. llot'IH\l'd{l, 27, uUbia. do· 
vuto ~bbandon~re tm pubblico servizio per· lo gr·avi moloRtie 
d'un' srpete Jlr:u,·igf'll9SO, l'ibolle ad ogni cura e che du.tuva da. 
20 a più anni .e .sia stato guarito da. cura intet'IIlL ed esterna 
dalla Cromotricoeina del oeluùro Dott. Peirano. - D'essere 
purb Atata guarita dalla. Cromotrico:'lina d9. ·,rpet1~ c··on.ico, e 
che avova fallito ad ogni cur·a lo Cllnfossò dinanzi. nd 'Un-- con· 
aesao di distinti medici _gcnoycsi la conosciutissima signora. 
Rachele Pellegri'lli, propr•etaria della notissima Vili" /?n,·hel di 
CQrniyliano, 1e-dt a.Ver à.d un tompo accrosciutH. di molto l.R sua 
c~pigli!}tura •. l~' avffi' vinto colla Oromotl'iooflina. un'erpete rl· 
belle che lo martirizzò per 22.annl, e tl' cssore ce1·to rli viucere 
ad un tempo la lua calvizie, lo attesta con lottet·a il sig. Luigi 
PugUesi di Rimini, Via Vesco\•ado, N. 960. D' aveJ' vipto una 
cronica pso'fo(talmta erpetica, e per pià. tli duo terzi l' ouormo 
aua _8·.trontatma.ria çnlvizio p~ro con pubbliChé lettere _lo. con· 
wmaoil prof. oav. Federico Alizeri, onore della lotttiratura 
itaHùa, conosoi·utissimo in Genova, 

Sèno. ormai: noi~ a tutto il mondo le pubblicho at!e•tazioni 
d~l,ealobre ar\lsta di. cauto Settimio· Mulvez•i ora a Firenze 

· ~h& confessa· di dover.o alla. Cromot1·icosina la· guarigione di 
uD• Cr-onica ar',triee, d? un t"tpetismo e di possedere ora una 
tlorida saluto ohe l'ha realmente ringio-v:anito, certiBsimo ad 
un tempo di vincere la sua calvizie eh• da'la da 40 anni. Inoltre 
.che la viltofià. sulle <alui.<t'l!'·fn ogni età, •he porò richiede grun 
tempo •. cOmll_fll può rilevù.~i> dopo 3 e 4 orìni sull'inventore 
d~Uo. Cr.omo.trieooina o in .2() ciroa fOIOlfl'aflo d' inclividui notis­
BÌf!lÌ in .. ~~~'?Va e .. ?ho .sl :~oas?no vcl·ifio~~~e alla· Fotografia 
Se~~tto !Il. v.1a ,Nuo~a;~ s1a. ll ~mor ben.ofi!&tb: ohe ~pportn Ja 
Cr.o!llotriCOBII\~> ogrn i,11cttlol~lo lo pub J'lle~ro dai numerosi 
.':UM1ntt,. d« mt~re •P.~ a· ogni par\e d' lialta o fuori son vi· 
si!nh presso li:tng.· Frà11oosoo Proli, Via dello Gruzlo 13. 

Depositò in UtW1e presa;: l'Ufficio a.nnunzl del 
Oitfa-di11o Italiano. 

iia.~------~~-------twn·w·-~~-~~~~·,..~~~~-7- m~ 

~.~~:·.:.:~ ... 1 
spOII& 7 Comperate l\1 cornici, della rino.r.nata fabi.Jrir.a do'i Fratelli 
Bcnzìger in Einsiadeln. Queste coruìai di cartone sono imita· 
r.iono bellissima delle cot'Dioi in k~ · antiche . .'Vfl 11e sono di do­
l'&te e di nere, uso ebano. La diUil:lWiJOne. è di 9ent. é0p.40 -27 
p.32, SI nelle une che nelle altre è i11quadrata una bolla oleograJla. 

Preuo delle corni•! dorate eompl'aaa l'oleogufia ''L. 2.40 
" delle cornici u.eo. ebaao " " '• 1.80 
" " " " "' " 0.55 

PILr ... <.:-,1.-F'.l Fl:DBBJ'l.1l'""'UGl:lE 
A'N'l'll'l~IUOIHCI!E ·A N'l'1M LUl~L\'I'IUHE 

do l l'"''•uaei,lu G E N EROS O CURA T O 

Guariscono le fehljri d't>~'i" llllll~!l'l>l, lo ··~oidive, i tumori spleuioi il mn.lablto delle 
p~riu,Uobo, o tutte ljUCJie folJ!JI·i clw 11011 cedono nil' a_ziuue dei l:l~li di Cbininu iul:enerale 
Ess~ suno stato sper1mentlltc in tutti gli Ospedali d1 N&poli, come rilevaai tlui certi oati clei 
professori ilalv~tora _sen~tmc 'l'uUIJIII\~1, I.Janlarelli,- i'lmnmolu, Biondi, Pellecohia, eiloroae, 
Do Nasca, Mau.lreùnnlu, ~ fùucu, Unnesc ecc. 

Queste j>illola souu uecessurie ai viuKf!Ìatmi per mare e per t.erra nonch~ al mili· 
tMI c~e attr~v~r~ttno Juog~i. IUÌilBI~lltici. Bastano 2 al aioruo per guarentir~i ù111le !febbri di 
mal!lrla. So 1. s1g.n~m. med1o1 aspe!lm~u!a•ecr" questo prcaioeo preparato l'Europa non speu· 
darebbe t11nt1 mthonl pe1 Bttll d1 chm1na, 

. Flllol)one da 30 pillole [,, 2,60, da 15 L. 1,90 - spedizione in provincia oon l'aumento 
d1 cent. 50. 

. . N. B. S'.inv,itl. G;HATIS, a chi 11e l« Jo!!landa, l'opuscolo contenente i oortllioati .dei 
pl'lml Professon d Jtaha.. ·co 

. N eli,' anno Mcon? per la ~ola ,lta,lia ai sono venduti fra,~raocli v piconli num 5200 Racouì 
d! dette pillole febbrifllghe nntlpenodtohe, t.! prez~o meuio dt L. 2 oadauuo ugutllv allaso!DUIII 
dt j,, 10400, ed b11 1!\lllfltO IIUI/1, 5200 IndiYidlli. 

1 

• Per ottene!·u lo. stesso eflotto ool Solfato Chinioo (amm~s~o che u~ , ubbinsi C<lOeumatc 
111 me1l1a g.rarmm 10 ca~auno) ve no sat·ebbero ~bbisoguuti. 1-htlugt'Uilluli 52 .ohu a L. .Ullll il 
g~ammo (Slocow~ vendos1 comunemente nella Far,nacl\l) daNqbo la ragl{u .. davule somma di L. 
o2000, dulie quah sot~raendo H co_ .'to delle plllole del Uurato .di .J,.. 10400, il pubb:ioc> JlV.I'ebbe 
wcontrato una m~gg1ore speGII. d1 L. 41600, . 

Con queste rlfl~a~ioni li\, ol~aso mc~ict1 non pnlrà più ÌIJ'!peusiedrsi per la. ~Pl'tlfit 
canza. del tlolfate d t Oh1nln11, gtacobllabln~mo uello ""~"lette ~lllole febbrifl\gq~lp 
un vero Il, vrezioso ~UcC<J~anoo. Itiobialmituno quindi l' attontiaoo di tu~ti i' m \li,, · 

wente del ooudott~tl, e Bt!!daci delle provluoie, sulla pronttl&a e aiourezzi't. d'Il· g i! 
~ sul grande ed ev1dent:e risparmio. · 

. • ::li vende i!} Nap(jli preeso Genero10 Curato, Fuori Porta Medi)la a l'Id Dame 
flllllle al Te~<tro !Wsainl n. li e 8. · · · 

Dt.Doaito In Udine 1rmo l' uftiolo ,ann11nzi dei CITTADINO ITALIANO 

~~2L2!222Z---!!!!'o- .... • -~-=-- --::--=--, 
<_ID SPEq!~LXTA 
PHOFUMEHit\ HEAtE SOTTOCASA 

li Act(IPI l.onlca balsnm!cn unlipollicolare chinino- Ecl!<.cn~a. l"'~' iuq•oilire 1~ caduta dei C!! pelli 
• ._'_t: muu1t·UI.!Ie il ('il}'<> 111 11110 tctutu ti! [!L'I-1"('111-l t~\dlltiJ. ·-.L. l.UO tq flol'l·H, 

Acqui\ di h1Vf11U:a, bip.1 cs1 per. la toiltl\~e. a fltll' JlH·JlJnnuo i lk/.Z(>Iulli c gli npptutnmcnti. 
.
1 

(.;n~,n.,;l':~t'l}U:t,ò osclu~inlluuutc l.!filtljltJ~tu.llt' ~l'$'1;·,u'/.t') \'t:g<.lt:di le 11iù tuua·he,.un.~rnu.Lidw, e 111nlu· 

l'l 

(,'dì, 'i .-.~·ntm uu cvil)f.:'Jlh' p otp·cp:-;,, ~u t~llc lt.!!ulln.: ~.l'!J:U•J ,l}unt·,u et!Uo:-ìcit_He. Allo !!Ile ig1ouicho 
t'l'l'\'1\t•lit. uuise.u un prcd'ull,o t·ursistcntc, sou\o·i~Pimn ud c~.tn.:munJontc dlllìt•a,tn. L l .tlO al {lfwon, 

· Acqua di verbena naLionalc {.Jucflt' ucqutt, ~lllic;.qu~uto c~m1puijtfL di MO.tJtt~nzo t"ni~he, aro· 
wutivlnl ~ J·tnfr·clh.'iltdi C dJ unu utlil'UCI/l. ~er·mnu.:uto JllO\'ulu e riconosciuta, c Jltlll tctue la con­

i 'u11 t'lll,t dt·llt.• tnl![llolt qunlt1i~ t•stvre. l'tt'?:ZO d1t.tl fht~•c"H L l .U l. 
1. t,rtjllil rh Ct,hHJin re!fdJcnrn a1J hor1 rmh·cscaJ~!e. ~uc~:.'' nc~ua Ui Colonia Daziotude non teme 
1: r:uut'ltllttlt ctdlc più l'it,onwtc ljmditò. ost(n·c t-:Ìllpl':.l <.'tlfiOSI.!:Ut(fc, }IOiH~Odcudo td mn~o~r-limo gl'urlo lo l tlU,tlilll touiche od hl't•Utotlichu lo IJiU 1'1-ugn.Lhti.". fc c:umltO:fltl unicH.WCl)lo di fioStllHZo rinfl·eacttuti 

l
i. li u t\1 l\u' dlir·u<'IU "cl iHmcnlt• plO\'OIW u lit•ouosclutu Plcuu dt~l {ft,ton l lira 

t.cqta all1l ptlpona.x (Juost' I.H:•quCJ. ha. lu. llll}HH'tunte proprietà di l'ldal'o alla polle la prluu· 
ti\ il 11C1"(11JUZ:I.ll f l'cU.\t dt:) j{nP/Ifl ~ lue. 

l~e111a l.ìllcclul6 ù1 vit·lette di Pauna il fltwo,t L. 2.25 
lssen::a concentrata a1 f1or1 d'Italia flacut~ tt, zampillo L. 2. 

lJ,.I"'"'to "Il' ufhe1" ''""""~' d<•l ~~· ""'''' 11 Cittadino Italiano Udine. 
!Sull' ILU1ncuto lU c eu t. un 11 liJII'I.II ... C'u col m tuo del tiU\ chi poaLull 

~~~ • --- .. - --·,- . - --- --~---~-. __ i 

LO SClROPPO P AG-LIANO 
!Jlìl'tiLI'l'l\'0 ~; lli.~IIP.ESC.\TJ\'0 llEL SANGUE 

(lll(EVJ,T'I'ATO D,ll, REGIO GOVERNO D'lTAl.!A) 

del Prof. IDRN ES"'~ O PA GJ' .... J:ANO 
U!•llCO S\!CCF.SSOUE 

dol fn 'Pror. GIROLAMO PAGLIANO di Fironv.o 
Si vende esclusivamente in NAPOLI, N. 4, Onlola s·. 1farco, 

(Casa propria). Jn Udine, dal :;,~içr. Giacomo Comossalli a S. Lucia. 
.r~a Ct.tsn ùi li,.jJ·<f',.ur.:o è ~OPI!I·Oiif~a. 

N .. B. ll ~ignor !Orncslo Pagl!a~o. po .. ioo]O julte lo t'icotto •• ,.;\te rli, prorl'iO pugno rlRI ru 
l'rof. GU\OLA.i\10 l'AnUANU rwo zio, più .un rlocurncnto, ·uon cui lo rlcHignu. <jua](l sno 
suct·tl~l:un·c; sfhla a ll!i7:0Utirlo uvanti l~ comt~etonli uutorità t J•Ìutto~too.h9 .J.:icoJ'I'CI'& ~:~l ~::t qu:tl'ta 
JIHgÌita dci giol'nuli) Jìm'ICO Pieh'O a,oynwni :1-'apiirwo, o tutti col<J:·o c ho nnducl!mente e t'al· 
t~;;uuento Y~llltono quost~ succo~Riono ;. nVtV01'tc })q l'e dii noi) confondere quosto legi!timo farmaco· 
cc,11'nHro prep\;,•'tdo sotto il nomo AUn:'l"to i'w;lio110 fu OiwNppo, il qun. o. oltJ•e nou. aVei·o' 
.lllcrJnn atlinil1\ crt. d1~funto l·'1o(. Girolamn, n<i mui avuto l'onore di esser da lui coòoSIJiuto: 
.~i pe1·rnotia con nuciLwitt sonza pari, di f~rne 1 menzione nel suoi aunun'4i. · inducondo fl puù· 
bill\<' fl cro,farlo parente. . 

t'1 r'ilflnga quindi, pQr maMfmo. :_ lli~o ogni. altro avviso o riohiltmo rel:;.tivo a quegta a~ealn.· 
liti> et.<• venga i uso t'ilo su quo•to o« •n altl'i giomali. uon pu~ .. riferiroi oho a. do-loatablh con­
trutl'at..aoni. il più della voltu da11noee alla salute di chi ftduaioa~mcnto ne tisasso. 

Enu&to Paglirmo.. 

" 

sr regalano l 000 lire 
a chi proverà e•istere u•&_ tintura ,per capelli e barbh miglioro di q)tolla dei Fratelll 
ZEMPT, che .; di un'aziono iatantapea, non bruaia i capelli nò mac8hia la palle • ha 
il pregio di colorire in ·gradazioni: diverse .. e, ba ottenuto un i.mr1HHHIO sucee~so' nel 
rnondo, talchè le richiesto supot:RJH~ ogni aspl!ttR.tìvn. Sulu. ed unie1t vondibl. della vero. 
tintura prouo il p1·oprio, negozio: .dò i Fl'UtC"lli ZEMPT pr<~fumiei\i chimici Via 8. Cate· 
rin~ a. yhiaia. 3:~ e m~. Napoli. Pn•ZZO ìn Provincia L. ES, 

Deposito iu Udiu!' presao la drogheria l<'r. n!inl~ini in :t'ondll Mereatove~oi!.io. 
·F111:rqrr.t l~. Dol'tanl pan·of'chlere 1lel T~~~trCt In Via. I'Unve.I'JCD.1 6 - ]J.ovffJf! Tttlllo Mlne'l11 - l'aikr:tn 

A. Deùon \la S. l,\lf611Zll -- V'me.w·a · _. ··- · - - -,_ . !,ong"O!fft, Ùl~lU}Ht 8, S'a \v'n,.. 
tal<' - PM·cle11Vm l'(llese Antonlw furmum.11ta, Pto.zu CMtl1llo - I11it7'1~ A11tonlo Oanbla. tn~:mi\Ci;itk. Yla 
Elllntll. -- ll!orlena I.eandro l•'l'IHj.Chhd, vm )nmilln - Pm·ma Olllnelll d~ampe LolloTico Itotu:1Y1- Pfeleew~a. 
Jiiroole P:nhono, furuwclst1, l ili u.l Onolntl li,-. LorU Ghli16JJllll~ UJtnùuut 21, l'Ol'IO Pill'tll D' Atlda - Atflrmo 
Ph1tn OtnMtH ~~ Tin S. MnnrlH~r!tn. - 0rfi/Hl Rlnol!ll Lu,lgl1 \'il\' Ombrntbo 9 - .Rt'l'gtPHtJ Pldi'O '\"n..uolJ 
Clmtrlld!i !Il l'l'!+to JS -;- lJi'ttB,dN 'l'onl (llll~t!pp&, Cfrso del '11\•ll.fro Oramh - rc,'M:l ànlli P'lM'I<IDSBO {Htr1 
rnccllltm~, \'in Nnov!l, Ca11tcl111nl. Rw.porlo, ~i:~ Dognn(l. l'ont.e ~;1\ll -- M!HittJVrl C Rlau·télli 1\mnn.clstt\ 6 
(.lflnm 1'lt;1Grlo limanuule, lo'r•mCI'IrillO dnlh~ Cbll\ra - Cm·pt Gnetn.no 'l'ome:u.~l - Lq!!i·rt. Q-, l.unotonl e Con,tt: 
VJa S Gh·o~ .. ·•lO - 1~1sa .DJifllH.'r!I!Uano I,uugo, J,' n1nn lleglo 4 - Lit•01'IIO V. ]Jorllncf.otll 32. VilL S, l~l"<\.n .. 
Nl!iCi- l't.,tviu Yl~ th•g11 Orofwl J3M -,J'it·e~trl'l 'l'or~llo lJernlnl 2 ''la nondtnolli- .Rnv~~ma V. Mon· 
tnun~·J fm~nuwl~.tn.- l),·bi11_o G. J1eJal,.V1a. (.'ucc'nllttl JS,- Anr.o

1
JJa.Donumlo:n DurUad, PtEl.Zl& Roma.~ 

(\~Ril.\'11 t1t'llltlihll~tl ...- As, alt l:'rouulro J'\1•1~.-unntl, Jllr.~~f\ l'!rontnnnfft. - Cld~tl Gumlllo Beflllll Vlo. dellt 
V.lngaro 33 .,.- Sa11 liwci'O J,utgi lJcl Vecc4io - F()tJvia Qll.tltnno 'Qll.lornt, ,Yia. Corpi 1Q2 ~ Bari G. 'l'n,. 
llurn8.Celo, 'la. s,. flpltrano òtt 1\u.rl 18 - O~ttmi ~nùnu. 'Jn.nzl~rella 9· VIa Spidto Sttnto..;... Brfm.Usi DcnJ_s·nl.l 

Celll~ IP.rnw.c1~t~ Antonio Ptl.dlo, profUIDierc.l, Stra\~ l\ 1\.nleJ\Ib 24 - L~CCt; liiJ'I\IlCO M11.81Wr1 CPJ110·' vtttltrJ9 ~ mnnaie - .iiMUJ 
a. Obrdlnler1 424 Ouh101 E. M!l.ntegazza. 12 V la Cèlllltlnt - 7'orino O. Mo.tnn.fùl l G Via BAftu~.· .Aquila Ctrronl e LombJ.rdi, 
flftwo Ylttorlo Emnuaela 80 - u,•Uania lfa811lmo Mll1llll 101) Conto- J'av~:llo J'l~ooJ V ~rmae.llif.a,- Oll'lclal4:.~ù!f 
l'tJJ: ..... - il.'rt!Phu 111 PJiiJIIa lloUioAUit Il ~tll 626 - BIAfltJM l.JW'A Cortilta 154 ... . . ~ . .P 


